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	DATA DI ARRIVO IN ITALIA:
	

	ANNI DI SCOLARITA’ NEL PAESE DI ORIGINE:
	

	SCUOLE E CLASSI FREQUENTATE IN ITALIA:
	

	LINGUA MADRE:
	

	ALTRE LINGUE PARLATE E/O CONOSCIUTE:
	

	ALTRO:
	



	DOCENTE COORDINATORE:  



1. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

☐ L’alunno NAI è in Italia da meno di un anno (l’alunno è stato inserito per la prima volta nel nostro sistema scolastico nel corrente a.s. o nel precedente) 

☐ L’alunno ha già superato la prima alfabetizzazione, ma non ha raggiunto competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio (alunno giunto in Italia nell’ultimo triennio) 

☐ L’alunno, pur essendo in Italia da più anni, trova ancora difficoltà nella lingua italiana e in particolare in quella dello studio.

Eventuali altre informazioni: ……

Caratteristiche comportamentali dell’alunno

	
	sì
	no
	In parte
	osservazioni

	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione del lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro a casa
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	



2. QUADRO DI SINTESI DELL’ALUNNO (livelli di competenza negli ambiti disciplinari)

Dopo un periodo di osservazione, sono stati rilevati i livelli di competenza di seguito riportati.
· Linguistico-espressivo: ☐ inadeguata  ☐ parzialmente adeguata  ☐ adeguata
· Motorio: ☐ inadeguata  ☐ parzialmente adeguata  ☐ adeguata
· Matematico: ☐ inadeguata  ☐ parzialmente adeguata  ☐ adeguata
· Tecnologico-scientifico: ☐ inadeguata  ☐ parzialmente adeguata  ☐ adeguata
· Artistico-espressivo: ☐ inadeguata  ☐ parzialmente adeguata ☐ adeguata
· Storico-geografico: ☐ inadeguata ☐ parzialmente adeguata ☐ adeguata
· Musicale: ☐ inadeguata ☐ parzialmente adeguata ☐ adeguata

3. INTERVENTI INTEGRATIVI E DI SUPPORTO

Si prevedono i seguenti interventi integrativi e di supporto (scegliere tra quelli indicati):
· Attività individualizzate
· Attività in piccolo gruppo
· Mediatore/facilitatore linguistico
· Attività di alfabetizzazione con un docente della scuola (tutoraggio personalizzato)
· Attività presso strutture esterne alla scuola (vedi In-Presa)
· Altro: 

4. CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI DISCIPLINARI)

CASI POSSIBILI:
· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)
(indicare le discipline)
· Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile (Indicare le discipline)
· Gli stessi programmati per la classe, ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati. (Indicare le discipline)

5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE IN CLASSE PREVISTE 
Per favorire l’inclusione e il successo scolastico dell’alunno, si prevede l’adozione delle seguenti strategie, volte a promuovere l’apprendimento della lingua italiana e la partecipazione attiva alle attività scolastiche, tenendo conto delle sue esigenze specifiche:
· Promuovere le attività di apprendimento cooperativo e attività di gruppo, favorendo l’inclusione e lo scambio culturale con i compagni di classe;
· Adattare i materiali e le attività didattiche in base alle competenze linguistiche dell’alunno. Prediligere compiti personalizzati per favorire la comprensione;
· Utilizzare schede illustrate, video e materiali visivi per agevolare l’apprendimento di nuovi concetti e parole;
· Usare mappe concettuali per aiutare l’alunno a strutturare le informazioni e collegare concetti in modo chiaro;
· Affiancare l’alunno a un compagno di classe che lo aiuti nello svolgimento e nella comprensione delle attività scolastiche;
· Coinvolgere più sensi nelle attività didattiche per favorire la memorizzazione e l’acquisizione di nuovi termini;
· Utilizzare un linguaggio chiaro e semplice, evitando espressioni idiomatiche o eccessivamente complesse;
· Utilizzare strumenti digitali che possano supportare l’apprendimento della lingua italiana.
6. MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE
Per favorire l’apprendimento della lingua italiana, i docenti incoraggiano l’utilizzo dei seguenti strumenti compensativi:
· Dizionari bilingue
· Glossari tematici
· PC
· Dizionari digitali in pdf
· Correttore ortografico
· Mappe concettuali
· ……

Inoltre, i docenti intendono attuare le seguenti misure dispensative:
· Dispensare dalla lettura ad alta voce
· Dispensare dalla scrittura sotto dettatura
· Dispensare dall’uso dei libri di testo consigliati in favore di testi semplificati, anche digitalizzati
· Dispensare dallo svolgimento di prove scritte in favore di prove orali
· Dispensare dallo studio della seconda lingua comunitaria (scuola secondaria di primo grado)

7. FORME DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Le forme di verifica e di valutazione vengono personalizzate in base alle esigenze dell’alunno. In generale, i docenti si impegnano a:
· Predisporre prove adattate al livello linguistico dell’alunno, con possibilità di svolgerle in modalità semplificata
· Prediligere l’utilizzo di verifiche semi-strutturate e uso di un linguaggio iconografico, almeno nella prima fase del percorso
· Predisporre prove differenziate
· Far utilizzare nelle prove schemi e dizionari
· Programmare le prove
· Valutare anche attraverso l’osservazione della partecipazione attiva in classe

8. PATTO CON LA FAMIGLIA 

Nelle attività di studio l’allievo/a: 

⎕ E’ seguito dai familiari 
⎕ Ricorre all’aiuto dei compagni
⎕ Utilizza strumenti compensativi ………………………………………….
⎕ Altro…………………………………………………………………………

Si concordano:

· Assegnazione dei compiti a casa (eventuale riduzione e/o carico di lavoro equilibrato);
· Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa (strumenti informatici, appunti scritti al computer, schemi e mappe, strumenti compensativi)
· Modalità di esecuzione e presentazione con cui il lavoro scolastico a casa può essere realizzato (uso di strumenti informatici, presentazioni di contenuti appresi con mappe, PowerPoint …)  
· Le modalità di aiuto: chi, come, per quali attività/discipline;
· Altro: ………………………………………………………………………..

La famiglia si impegna a:

· collaborare con il corpo docente segnalando tempestivamente eventuali situazioni di disagio
· segnalare sopraggiunti cambiamenti nella modalità e nello stile di apprendimento del proprio figlio
· controllare costantemente il diario relativamente ai compiti assegnati, alle date delle interrogazioni programmate, e alle varie comunicazioni  
· verificare che i compiti siano stati eseguiti
· controllare che il proprio figlio utilizzi anche a casa gli strumenti compensativi previsti dal PDP
· controllare che il proprio figlio disponga del materiale richiesto
· assicurare una regolare frequenza scolastica.



SOTTOSCRITTORI DEL PDP

	Docenti del Consiglio di Classe
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Doc. di ………………………….

Doc. di ………………………….
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Doc. di ………………………….

Doc. di ………………………….

Doc. di ………………………….

Doc. di ………………………….

	


……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….

……………………………………….. ………………………….


	
Il Dirigente scolastico
Eleonora Maria Farina

	




I Genitori

                                                                                     _________________________________

                                                                                     _________________________________



Data di approvazione:		__________________

Data di consegna alla Famiglia:	__________________
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